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AVVISO PUBBLICO A PRESENTARE PROPOSTE 

NEL SETTORE DELLE POLITICHE GIOVANILI

Anno 2007

FORMULARIO DI CANDIDATURA

Parte I Identificazione della proposta

Parte II.a Informazioni sul capofila

Parte II.b  Informazioni sui partner

Parte II.c Informazioni sugli associati

Parte III Informazioni sul progetto

Parte IV Cronogramma

Parte V Schede finanziarie

Da allegare al presente Formulario:

1) Dichiarazione (ALLEGATO A)

2) Identificazione finanziaria (ALLEGATO B)

3) Identificazione legale - solo per gli enti che non siano Province o UPI regionali (ALLEGATO C)

4) CV del Project Manager su formato europass (ALLEGATO D)

	Parte I.  Identificazione della proposta 

	

	Numero del progetto

	Riservato all’UPI


	

	Nome del capofila (partner 1)

	Provincia di Rieti


	Elenco dei partner e associati 

(rispettare la numerazione inserita nelle schede finanziarie: Partner 2, Partner 3, ecc.)
NULLA
Area  tematica (max 2 opzioni)

  FORMCHECKBOX 
 cittadinanza attiva                                                   FORMCHECKBOX 
  dialogo interculturale e integrazione 

X istruzione e formazione                                              FORMCHECKBOX 
  sicurezza

X  occupabilità

Tipo di attività (max 2 opzioni)

 FORMCHECKBOX 
    Pubblicazioni  e materiale informativo         FORMCHECKBOX 
  Festival

 FORMCHECKBOX 
    Scambi di giovani                                       X  Tirocini ed orientamento al lavoro
 FORMCHECKBOX 
    Seminari, conferenze, ecc.                          FORMCHECKBOX 
  Studi e ricerche

X    Realizzazione della “Casa delle arti e dei mestieri”


	Durata del progetto

	Durata complessiva delle attività in mesi  (min 6 mesi - max 12 mesi)
	

	Data inizio (mm/aa)  entro il 10 maggio 2008                       Data fine (mm/aa)   15.11.2009


	Budget totale del progetto
	Finanziamento richiesto 
	Percentuale del finanziamento richiesto a fronte del budget totale del progetto

	EURO 180.000,00
	EURO 170.000,00
	90,3%  


	Sintesi del progetto

	Descrivere brevemente il progetto, evidenziando in particolare il contesto e le problematiche affrontate, i principali obiettivi, le caratteristiche del partenariato, i risultati attesi e l’impatto previsto (max 30 righe)

	Si prevede di realizzare un centro di formazione artistica rivolto ai giovani chiamato ‘La Casa delle Arti e dei Mestieri’ che favorisca l’inserimento in un contesto artistico-culturale-produttivo e che possa contribuire a generare professionalità facilmente spendibili sul mercato del lavoro. 
Il progetto nasce dall’obiettivo di agevolare l’accesso dei giovani al mondo del lavoro attraverso una adeguata formazione che intende introdurli  nel mercato sia come stagisti in strutture pubbliche / private sia attraverso procedure protocollari con le strutture produttive del territorio (ASI ecc).
Si intende fornire una possibilità reale per poter incrementare le proprie skills personali e indirizzare coloro che lo desiderano verso la costituzione di imprese e micro imprese indipendenti e autonome. Rimane in ogni caso aperta la possibilità di essere re-inseriti all’interno delle strutture produttive della Casa delle Arti e dei Mestieri che, in una ottica di finazimaneto pluriennale, intende portare avanti le sue attività sul territorio (produzione viviaio provinciale delle arti). Il progetto si rivolge ai giovani tra i 14 e i 30 anni a rischio di emarginazione sociale e territoriale, ai soggetti diversamente abili, alle minoranze etniche, a tutti coloro che in stato di disoccupazione. La situazione di disagio dei giovani nei “territori periferici” è tipica della nostra provincia e presenta specifiche caratteristiche rispetto alle problematiche proprie dell’adolescenza/post-adolescenza in generale. Contribuiscono al disagio i fattori sociali (emarginazione territoriale, mancata scolarizzazione delle famiglie d’origine, disgregazione familiare, assenza di strutture ludico-didattico-professionali, mancanza di posti di lavoro) che interagiscono con i fattori psicologici individuali creando una miscela esplosiva. Si tratta insomma di dare ai ragazzi delle opportunità positive tese al superamento dei limiti della loro condizione e all’instaurazione di una mentalità dell’azione.


	Parte II.a Informazioni sul capofila



	A.  Dati del capofila

	Nome
	Provincia di Rieti

	Indirizzo
	Via Salaria, 3

	Codice postale
	02100
	Città
	Rieti

	Email
	politiche.sociali@provincia.rieti.it
	Sito web
	www.provincia.rieti.it

	Telefono
	0746/2861
	Fax
	

	

	Rappresentante legale

	Cognome
	Melilli 
	Nome
	Fabio

	Funzione
	Presidente pro tempore 

	

	Responsabile del progetto (persona di contatto)

	Cognome
	Mostarda
	Nome
	Franco

	Funzione
	Responsabile Politiche Giovanili e Sociali della Provincia di Rieti

	Email
	Politiche.sociali@provincia.rieti.it

	Telefono
	0746 286274
	Fax
	0746 286319

	B.  Profilo del capofila

	Descrivere brevemente l’ente capofila (max 20 righe)

	L’Amministrazione Provinciale di Rieti -Assessorato Politiche Giovanili (di concerto con l’assessroato alle Politiche Sociali)  ha consolidato una significativa esperienza nell’ambito delle politiche a favore dei giovani elaborando percorsi di formazione professionale, di mediazione ed integrazione culturale-sociale-scolastica sul territorio. Tutte queste iniziative hanno visto la partecipazione attiva dei gruppi di giovani coinvolti quale buona prassi per avviare percorsi di comunicazione e di confronto. 

Aver fornito idonei strumenti per divenire cittadinanza attiva ha reso attendibili i bisogni e le attese del mondo giovanile ed ha contribuito, a livello locale, a prevenire ed arginare fenomeni di un disagio che si manifesta sempre più spesso in modo eclatante. Testimonianza di tale attenzione sono le ingenti risorse proprie e delegate dedicate al fenomeno giovanile. 

	Descrivere brevemente le esperienze sviluppate dall’ente capofila  nel settore delle politiche giovanili e nella area tematica selezionata per la presente proposta progettuale. Se del caso, fornire precise indicazioni compilando la tabella sottostante per gli ultimi 3 anni di attività. (max 20 righe)

	L’esperienza acquisita in materia di politiche giovanili ha consentito l’avvio di progetti mirati al rafforzamento dei processi comunicativi e relazionali con i giovani, tra i giovani e verso la società.  

L’Ente ha intrapreso negli ultimi anni scolastici anche progetti di diritto allo studio ed inserimento di soggetti svantaggiati, finanziati sia con fondi propri sia con fondi regionali, con riguardo al coinvolgimento dei diversamente abili nella strategia di integrazione scolastica e di crescita culturale dei soggetti più a rischio.
Si segnala particolarmente il progetto My Way quale obiettivo per la prevenzione nell’uso e abuso di sostanze psicoattive e nelle dipendenze patologiche in generale, favorendo, nel gruppo dei giovani dai 14 ai 24 anni, lo stimolo e lo sviluppo delle potenzialità individuali e l’acquisizione di competenze utili per il sociale, le cosiddette « life skills », ritenute a livello europeo e mondiale (Organizzazione Mondiale della Sanità) uno degli obiettivi prioritari per percorsi educativi di prevenzione del disagio giovanile. In questo filone si inserisce anche un ulteriore progetto di “lotta alla droga”. 

Anno

Programma o Iniziativa

Titolo del progetto/intervento

Ente finanziatore

Lista dei Partner (specificare il capofila)

Settore tematico del progetto/intervento

2005

DGR 811\05

Integrazione studenti svantaggiati
Regione Lazio

Provincia di Rieti

Diritto allo studio dei disabili e dei soggetti svantaggiati

2006

Legge 45\99

DGR 634\2004

Attuazione

DGR 138\2005

My way

Regione Lazio
Azienda Unità Sanitaria Locale Rieti (Capofila)

Educazione tra pari

2006
idem
Lotta alla droga

Regione Lazio
ASL e atre istituzioni territoriali
Lotta alla droga
2005/06

2006/07

DGR 810/07

Fondi di inserimento di giovani disabili e svantaggiati nella scuola.

Regione Lazio

Provincia di Rieti

Diritto allo studio dei disabili e dei soggetti svantaggiati




	Data
	7 marzo 2008
	Firma del rappresentante legale


	Fabio Melilli


	Parte II.b  Informazioni sui partner



	  Dati del partner

	Nome
	

	Indirizzo
	

	Codice postale
	
	Città
	

	Email
	
	Sito web
	

	Telefono
	
	Fax
	

	

	Rappresentante legale

	Cognome
	
	Nome
	

	Funzione
	

	

	Responsabile del progetto (persona di contatto)

	Cognome
	
	Nome
	

	Funzione
	

	Email
	

	Telefono
	
	Fax
	

	B.  Profilo del partner

	Tipo 

 FORMCHECKBOX 
  ente nazionale, regionale o locale

 FORMCHECKBOX 
 associazione giovanile

  FORMCHECKBOX 
  ente/associazione senza scopo do lucro o organizzazione non governativa

 FORMCHECKBOX 
  istituto scolastico

 FORMCHECKBOX 
 altro (specificare)

Descrivere brevemente l’ente partner (max 20 righe)

	

	Descrivere brevemente le esperienze sviluppate dal partner nel settore delle politiche giovanili e nella area tematica selezionata per la presente proposta progettuale. Se del caso, fornire precise indicazioni compilando la tabella sottostante per gli ultimi 3 anni di attività. (max 10 righe)

	Anno

Programma o Iniziativa

Titolo del progetto/intervento

Ente finanziatore

Lista dei Partner (specificare il capofila)

Settore tematico del progetto/intervento




	Descrivere brevemente il valore aggiunto che il partner può apportare al conseguimento degli obiettivi progettuali, in termini di competenze, know how, ecc. (max 10 righe)

	


	Data
	
	Firma del rappresentante legale


	


	Parte II.c  Informazioni sugli associati



	A.  Dati dell’associato

	Nome
	

	Indirizzo
	

	Codice postale
	
	Città
	

	Email
	
	Sito web
	

	Telefono
	
	Fax
	

	

	Rappresentante legale

	Cognome
	
	Nome
	

	Funzione
	

	

	Responsabile del progetto (persona di contatto)

	Cognome
	
	Nome
	

	Funzione
	

	Email
	

	Telefono
	
	Fax
	

	B.  Profilo dell’associato

	Tipo 
	 FORMCHECKBOX 
  ente nazionale, regionale o locale

 FORMCHECKBOX 
 associazione giovanile

 FORMCHECKBOX 
  ente/associazione senza scopo do lucro o organizzazione non governativa
	 FORMCHECKBOX 
  istituto scolastico

 FORMCHECKBOX 
 altro (specificare)



	Descrivere brevemente l’ente associato (max 20 righe)

	

	Descrivere brevemente le esperienze sviluppate dall’associato nel settore delle politiche giovanili e nella area tematica selezionata per la presente proposta progettuale. Se del caso, fornire precise indicazioni compilando la tabella sottostante per gli ultimi 3 anni di attività (max 10 righe)

	Anno

Programma o Iniziativa

Titolo del progetto/intervento

Ente finanziatore

Lista dei Partner (specificare il capofila)

Settore tematico del progetto/intervento




	Descrivere brevemente il valore aggiunto che l’associato può apportare al conseguimento degli obiettivi progettuali, in termini di competenze, know how, ecc. (max 10 righe)

	


	Data
	
	Firma del rappresentante legale


	


	Parte III Informazioni sul progetto


	 1. Contesto e motivazioni (max 30 righe)

	 Breve descrizione del contesto settoriale e/o territoriale di riferimento e delle motivazioni alla base della proposta progettuale (rilevazione dei bisogni e delle tendenze in atto, attori coinvolti, minacce od opportunità dell’ambiente esterno, inserimento del proposta in iniziative, programmi e/o progetti esistenti livello locale, nazionale e/o europeo, ecc.)

	Rappresentato da 72 comuni, il territorio della provincia di Rieti rivela un profilo socio-economico collocabile, in parte, nell’area della sub provincia romana, ambito a maggiore potenziale di sviluppo socio-economico dell’intera regione e, in parte, nell’area interna sub appenninica parzialmente montana con capacità di sviluppo legate alla media e piccola impresa ed ai servizi. Delle due la prima, caratterizzata da un profilo di crescita proprio delle aree marginali metropolitane, contiene in sé fenomeni di benessere e disagio in fasi di altalenante coesistenza. Sembra evidente però che il divario nella redistribuzione della ricchezza è causa dello sfaldamento del tessuto e del retroterra culturale con conseguenze sull’indebolimento dei valori e dei vincoli comunitari. In questo contesto si ravvisa il rischio di marginalità e devianza sociale giovanile. La collocazione territoriale lontana da vie di comunicazione importanti e la discreta distanza dai centri urbani metropolitani contribuisce tuttavia a preservare da una parte nuclei insediativi dove la solidità del tessuto socio-culturale poggia sulla tradizione e sul rispetto dei valori del vivere civile e dall’altra registra carenza di opportunità lavorative e del tempo libero che si ripercuotono sulla condizione giovanile, minata da un preoccupante grado di diffusione di alcool e droghe. La mancanza di occasioni di aggregazione e di stimoli culturali per i giovani in un ambiente fin troppo protettivo e il mutamento dell’ organizzazione produttiva industriale determina un vuoto d’identità collettiva, di incertezza nel futuro e di disorientamento nel quale la questione giovanile assume una centralità significativa ed una urgenza indifferibile nella risoluzione dei problemi. Inoltre si segnala un costante e proccupante calo dell'occupazione nella fascia di età che va dai 18 ai 24 anni 
Il quadro descritto è inoltre facilmente desumibile dalle indagini EURISPES e ISTAT ed è abbinato ad un non adeguato rapporto fra risorse umane e investimenti sul territorio. Insomma non esiste ricambio imprenditoriale.
Attori coinvolti – 1) Provincia di Rieti (garante e parte pubblica) 2) Associazione giovanile che eseguirà il progetto 3) intera comunità giovanile 3) Imprenditori locali



	2. Obiettivi (max 20 righe)

	Descrizione dell’obiettivo/i generale/i e dell’ obiettivo/i specifico/i

	OBIETTIVO GENERALE :Sviluppare l’occupabilità dei giovani
Si intende realizzare  un percorso di formazione professionale che possa costituire una best practice locale permettendo il coinvolgimento dei soggetti più a rischio di emarginazione sociale. 
La provincia di Rieti è ricca di esperienze artistiche legate al territorio o alla dimensione locale, ma povera di percorsi di formazione professionale per giovani. Il progetto vuole creare una vera e propria macchina della produzione artistica che possa permettere la nascita di un percorso professionalizzante inerenta: illuminotecnica, audiotecnica, scenotecnica, recitazione, danza e coreografia, formazione del musicista, formazione del tecnico audio/video, istituzioni di regia, istituzioni di regia digitale, costume design, multimedialita’, media e nuove tecnologie, marketing e comunicazione, management, produzione, promozione, distribuzione.
Obiettivo specifico 1: Agevolare l’accesso dei giovani al mondo del lavoro.
Obiettivo specifico 2: Promuovere la creatività dei giovani, stimolarne il talento, il merito e le capacità.
Obiettivo specifico 3: Sviluppare e valorizzare competenze e formazione per nuove opportunità lavorative.


	3. Gruppo target (max 20 righe)

	Descrizione della del gruppo dei beneficiari ( tipologia, bisogni, numero previsto)

	I giovani coinvolti e avviati al progetto saranno 50 mentre, nella seconda fase del progetto, tramite selezione ne verranno scelti 38 in base a criteri attitudinali/professionali. 
Determinante nella selezione sarà anche la valutazione delle varie condizioni di disagio. Più in generale si possono considerare potenzialmente beneficiari tutti i giovani della Provincia di Rieti,si prevede,infatti, di coinvolgerli in varie forme con le varie attività del progetto.
Il disagio che colpisce sempre più le giovani generazioni già a partire dall’età adolescenziale come si evidenzia anche da una serie di dati derivanti dall’operato delle istituzioni di pubblica sicurezza locale. Un retroterra familiare, sociale e scolastico impreparato ad affrontare desideri, bisogni e aspettative, non pronto ad ascoltare e a dare apporto solidale ai ragazzi è uno dei complessi fattori concatenati tra loro che incide nello sviluppo di comportamenti inadeguati e alienanti. Il tentativo di rieducare al vivere civile parte da qui.


	4. Attività

	Descrizione delle attività da  realizzare, distinte per Fasi (es.: Fase 1: Gestione,  coordinamento e rendicontazione; Fase 2: Diffusione, disseminazione e comunicazione; ecc.)  Includere in ciascuna Fase  l’elenco dei prodotti previsti e compilare il cronogramma in allegato.

	FASE 1: Gestione e coordinamento 
L’amministrazione provinciale provvederà all’individuazione del soggetto attuatore del progetto  tramite procedure di evidenza pubblica. In seguito all’assegnazione verranno avviate le fasi del progetto.
Sottofase 1 (azione preliminare)
· Realizzazione, produzione, del materiale promozionale relativo all’iniziativa;
· Conferenza stampa di presentazione; 

· Prima azione di comunicazione e pubblicizzazione del progetto;
· Preparazione preliminare degli spazi individuati per la realizzazione delle azioni;
· Prima selezione dei 50 destinatari del progetto (si prevede tra i criteri selettivi  l’inclusione dei giovani con minori opportunità e il rispetto della parità di genere).
Inizio attività 
Si intende integrare  gli interventi istituzionali e non, volti a favorire i percorsi professionali, a contrastare l’emarginazione giovanile rafforzando le capacità e le competenze individuali. 

Si prevede di raggiungere i giovani e stimolare la loro attenzione e il loro interesse su un nuovo modo di fare "LAVORO". 

Sottofase 2 (formazione attoriale, tecniche teatrali, regia)

Parlare sottovoce

Parlare a distanze diverse

Parlare lentamente

Parlare velocemente

Usare la voce nelle sue diverse sfumature 

Conoscere l'oggetto 

(peso, dimensione, punto di equilibrio, suono)

Usare l'oggetto

Esercizi nello spazio con l'oggetto 

Esercizi con oggetti
                              Sottofase 3 (danza, espressione corporea, coreografia)

Muovere consapevolmente le varie parti del corpo

Muovere il corpo globalmente 

Utilizzare il corpo in movimenti artificiali

Relazionarsi nello spazio con se stessi

Relazionarsi nello spazio con gli oggetti

Utilizzare correttamente i ritmi

                      Sottofase 4 (audio, video, illuminotecnica, scenotecnica, costume, musica)

Corsi relativi a:

Formazione del musicista

Formazione del tecnico audio fonico

Formazione del tecnico video e montaggio

Uso delle strutture di pre e post produzione audio/video

Ideazione di oggetti scenici 

Costruzione di strutture  scenografiche

Manipolazione degli elementi scenografici costruiti.

Movimenti coreografici degli elementi di scena

Utilizzazione, manipolazione, istallazione, di materiali audiotecnici, video, illuminotecnica e multimediali

Sottofase 5 Selezione e Prove/Test

Questa fase prevede una seconda selezione dei partecipanti che effettuerà una prima scremetaura dei ragazzi
Sottofase 6  “Prova generale”
La prova generale si considera la prima messa in opera con validità di estrema professionalità. Si può considerare già LAVORO con possibilità di ottenimento di ingaggi. Tutti i meccanismi produttivi interconnessi tra loro conducono a questa azione. I partecipanti sono tenuti a rispondere dei loro settori di responsabilità come se fossero sotto contratto.

Si prevede inoltre di realizzare un mini video\clip della durata di 3 minuti tramite la selezione delle idee migliori sui seguenti temi:
· Impara l’arte e mettila …in atto!

· Un lavoro a regola d’arte

· Teatro

FASE 2: Diffusione, disseminazione e comunicazione delle attività e dei risultati del progetto.
Sottofase 1 Promozione e immissione nel circuito di mercato del prodotto\servizio
Produzione supporti promozionali cartacei ed elettronici e divulgazione:

Realizzazione audiovisivi promozionali (CD,DVD)

Realizzazione materiale promozionale cartaceo

Iscrizione presso i database delle agenzie di settore

Sottofase 2 Management/Marketing
Reclutamento di un organizazione relativa alle attività di management con funzione di TUTOR: i giovani selezionati prendono parte del processo relativo all’arte e a tutti i servizi connessi

Attività di management con le organizzazioni inerenti e gli operatori del settore 
Inizio negoziazioni per eventuali contratti
Analisi delle problematiche logistiche

Analisi dei compensi economici

Ricerca sponsors

Analisi di benchmark

Marketing

Redazione piani di fattibilità e analisi del budget

Determinazione dell’indice ROS 
Determinazione dell’indice ROI

Sottofase 3 Analisi costi/benefici e Analisi efficienza apparato logistico

Confronto tra risultato economico ottenuto e costi per la realizzazione e immissione sul mercato.

Analisi delle modalità di trasporti 

Analisi delle modalità di accomodation del personale tecnico ed artisti

Analisi dei costi e efficenza relativi alle aree di stockaggio

Analisi della manutenzione

Analisi dei danneggiamenti strutturali

Convegno di comunicazione dei risultati e proiezione dei video-clip
Evento Finale e conferenza stampa

Proiezione videoclip promozionale

Presentazione Format televisivo

Conferenza stampa pubblica
FASE 3 : Rendicontazione finale progetto

A vaglio della Provincia di Rieti che dovrà approvare con atto formale.


	5. Risultati attesi (max 20 righe)

	Descrizione dei risultati finali attesi e dei prodotti previsti.

	Si prevede di:
· Incrementare l’occupabilità dei giovani favorendo l’accesso al mondo del lavoro;

· Aumentare l’attrattiva e il livello di qualità della formazione;
· Sostenere continuità tra la formazione e il mercato del lavoro
· Garantire l’attuazione delle politiche di prevenzione dei rischi d’esclusione;
· Stimolare l’inventiva e la creatività dei giovani;
· Migliorare lo sviluppo delle competenze professionali e trasversali;

· Incrementare l’accesso dei giovani svantaggiati al mondo dell’istruzione e della formazione.



	6. Impatto a livello locale (max 20 righe)

	Descrizione dell’impatto del progetto a livello locale e del coinvolgimento nelle attività dei diversi attori

	La struttura si rivolge a tutta la comunità giovanile,dai 14 anni d’età fino ai 30 anni, tentando in questo modo il coinvolgimento  di una sempre più ampia fascia di pubblico e realizzando l’obiettivo di abbattere il gap generazionale e di favorire lo scambio di esperienze e di opinioni, stimolare i confronti e incubando nuove potenziali esperienze professionali.
Interesse prioritario della ‘Casa delle Arti e dei Mestieri’ è diventare un centro di aggregazione e formazione in sinergia  con Amministrazioni Locali, Centri Giovanili, Associazioni,Comunità locale ecc. La visione che determina l’operato in oggetto, è chiaramente fondata sulla consapevolezza della necessità di modificare i rapporti relativi alla comunicazione e fruibilità delle esperienze, confrontandosi con le problematiche storico-economico-culturali già evidenziate precedentemente .


	7. Azioni di disseminazione e comunicazione (max 20 righe)

	Descrizione della attività previste per la disseminazione e comunicazione dei risultati del progetto e per assicurare la visibilità del progetto

	Per assicurare la visibilità del progetto sono previste le seguenti azioni di diffusione dei risultati del progetto:
1. Una prima campagna di sensibilizzazione che comprende :
· Realizzazione, produzione, del materiale promozionale relativo all’iniziativa;
· Conferenza stampa di presentazione; 

· Prima azione di comunicazione e pubblicizzazione del progetto;

· Realizzazione audiovisivi promozionali (CD,DVD);
· Realizzazione materiale promozionale .
2. Azioni di diffusione ,disseminazione e comunicazione dei risultati del progetto tramite passaggi di  spot video sulle emittenti locali, sul sito web istituzionale della Provincia, creazione di un sito dedicato /blog e pubblicizzazione dei risultati sulle testate giornalistiche locali – Creazione eventuale di un brand ad hoc nato dalle idee del progetto;
3. Diffusione dei dvd con gli spot realizzati sul territorio provinciale;
4.  Realizzazione di un convegno finale;
Alla strategia di disseminazione contribuirà, non solo l'attività di pubblicizzazione dei risultati intermedi, ma anche l’attuazione di una capillare sensibilizzazione delle comunità locali, finalizzata al coinvolgimento di tutti i soggetti sociali.


	8. Sostenibilità (max 20 righe)

	Descrizione delle misure previste per garantire  la sostenibilità e la continuazione delle attività e dei risultati dell’iniziativa dopo la conclusione del progetto

	Il progetto nasce dall’obiettivo di agevolare l’accesso dei giovani al mondo del lavoro,dopo un adeguata formazione si intende introdurli sia come stagisti in strutture pubbliche e private (lo stage viene considerato un esperienza formativa utile per una prima esperienza lavorativa) sia negoziando veri e propri contratti di lavoro.

Si intende fornire una possibilità reale per poter incrementare le proprie skills personali e  indirizzare coloro che lo desiderano verso la costituzione di imprese e micro imprese indipendenti e autonome, accesso a micro credito ecc. Rimane in ogni caso aperta la possibilità di essere re-inseriti all’interno delle strutture produttive della Casa delle Arti e dei Mestieri.
Le competenze tecniche acquisite “skills” arricchiscono il bagaglio culturale e professionale dell’individuo e lo proiettano in una dimensione, anche lavorativa, gratificante.  

Come progetto pilota vede una possibile sostenibilità futura nella possibilità di attivare protocolli con soggetti pubblici/privati tesi ad una formazione/inserimento continuo del giovane sul territorio. Creazione brand, produzione format e merchandising che portano ad un autofinanziamento in seguito alla conclusione del progetto.



	9. Inclusione di giovani con minori opportunità (max 20 righe) – Campo facoltativo

	Descrizione delle eventuali misure previste per l’inclusione nelle attività progettuali di giovani appartenenti a gruppi svantaggiati della popolazione

	La strategia di inclusione di giovani con minori opportunità nel progetto è uno dei principali obiettivi.

Si prevede di coinvolgere soprattutto i ragazzi appartenenti a gruppi svantaggiati della popolazione in situazioni di particolare disagio, considerando i vari tipi di  svantaggio:
· socioeconomico e culturale 
(relativo ad esempio alle condizioni economiche familiari, all’ambiente,periferia o quartieri urbani a degrado ambientale e sociale, mancanza di punti di ritrovo di socializzazione e di aggregazione); 
· geografico 
(zone depresse e meno sviluppate della provincia, aree montane, aree territoriali isolate con scarso accesso all’informazione e con minore sviluppo di infrastrutture di collegamento);.

· imputabile a disabilità ;

· dovuto alla appartenenza a minoranze linguistiche ed etniche;
· imputabile a problematiche psicologiche-


	9. Parità di genere (max 20 righe) - Campo facoltativo

	Descrizione delle eventuali misure previste per la promozione di un approccio di genere

	« Prioritario diventa il compito di mettere in opera azioni di contrasto alla condizione di marginalità e debolezza nel mercato del lavoro che contraddistingue i giovani e soprattutto le giovani donne, oggetto di vere e proprie discriminazioni di fatto »(Piano nazionale giovani)

Si contribuirà a rimuovere gli stereotipi culturali e le disuguaglianze sociali che ancora oggi impediscono sia alle donne sia ai giovani con minori opportunità di esprimere talento e potenzialità.

Una corretta comunicazione è una comunicazione non legata al sesso ed ai ruoli all’interno della società e della famiglia.


	9. Metodologie innovative (max 20 righe) - Campo facoltativo

	Descrizione delle eventuali metodologie innovative utilizzate nelle attività progettuali (apprendimento non formale, ecc.)

	La base delle attività della ‘Case delle Arti e dei Mestieri’ è imperniata sulla convinzione che forme di apprendimento diretto e informale possano risolvere veri e propri vuoti di “saper fare”. Si mira a  incoraggiare percorsi di apprendimento creativi, migliorare l’istruzione e la formazione dei giovani incoraggiando percorsi non formali di apprendimento ,stimolando e preparando l’individuo al contatto diretto con il mondo del lavoro.


	9. Note aggiuntive (max 20 righe) - Campo facoltativo

	La Provincia di Rieti si impegna a mettere a disposizione per la realizzazione del progetto una struttura di almeno 500 mq.



	PARTE IV   CRONOGRAMMA




	‘La Casa delle Arti e dei Mestieri’


	
	Semestre 1

	Semestre 2

	

	Attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	Partner/Associato responsabile

	Fase 1   Gestione e coordinamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 1
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase.2
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 3
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 4
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 5
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 6
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2   Diffusione, disseminazione e comunicazione
delle attività e dei risultati  del progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 1
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 2
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 3
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3       Rendicontazione finale progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottofase 1
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


� Inserire una scheda per ciascun partner, rispettando la numerazione inserita nelle schede finanziarie


� Inserire una scheda per ciascun associato, rispettando la numerazione inserita nelle schede finanziarie


� Riempire le celle relative ai mesi in riferimento a ciascuna attività


� Riempire le celle relative ai mesi in riferimento a ciascuna attività





_1198566647.bin

